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Estratto dal primo testo proposto (Presentazione e istruzioni per l'uso): 

Cara Irma – Riflessioni preelettorali da un paesino della bassa reggiana è un 
percorso che da un po’ di anni analizza la situazione politica e i programmi dei 
partiti, con lo scopo di arrivare a decidere come votare. 
E’ un percorso autentico, non l’esposizione a posteriori di una scelta elettorale già 
fatta. Tanto èvero che, sia nelle elezioni 2008, sia nelle elezioni 2013, iniziai il 
percorso convinto che avrei votato in un certo modo e lo conclusi votando in un 
modo diverso. 
Se il percorso, a Dio piacendo, arriverà alla conclusione, il risultato finale sarà “come 
votaGiovanni Lazzaretti e perché”; non sarà “il voto dell’Irma” [e quindi del lettore]; 
infatti nel 2008 l’Irma e io votammo in modo diverso. 

---- 

Quando uno scopre i "Cara Irma" tardivamente, e ne viene attratto, può avere una 
reazione di sgomento: semmai ha 80 pagine arretrate da leggere. 
Ci sono due possibilità: 

1) quella di G. D.: "ieri sera ho scaricato tutti i file, li ho unificati un unico pdf e l’ho
girato ad alcuni amici. Poi, fra ieri e oggi ho letto tutto. Poi oggi l’ho stampato
tutto per rileggerlo con più comodità, insieme alla moglie";

2) oppure accontentarsi della "laurea breve", allegata: è il percorso abbreviato
pubblicato sul giornale della Diocesi di Trieste; va integrato col testo 1818 = “Al
telefono con l'Alieno” che a Trieste non compare.

Grazie per l’attenzione 
Giovanni Lazzaretti 
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Taglio Laser, Vita Nuova, 26 gennaio 2018, Santi Timoteo e Tito 

 

Vi presento la signora Irma 
 

Lo so che quest’anno sono fregata. Con la faccenda del Taglio Laser non avrai più tempo per seguire noi 
poveracce nel percorso elettorale. Non mi arrabbio, beninteso. Però mi dispiace. Ciao. Irma 

Cara Irma, a Dio piacendo ci sarà anche il percorso per voi “poveracce”. Però mi devi dare 
l’autorizzazione di trasportarti ogni tanto su Taglio Laser. Un abbraccio. Giovanni 

*** 

Si autodefiniscono “poveracce”. In realtà l’Irma e le sue amiche sono tra le persone più sagge che io 
conosca. Sono casalinghe, hanno poca cultura, ma hanno una cosa ben più importante: hanno la legge 

naturale universale nel sangue. 

Nella campagna elettorale del 2006 l’Irma comprese a fondo un mio testo sulla legge naturale, lo divulgò 
alle amiche, e da allora divenne la mia interlocutrice ogni volta che c’è un’elezione o un referendum. 

Riportiamo la memoria al 2006. Da una parte il centrodestra Forza Italia, AN, UdC e Lega. Dall’altra parte 
i 9 partiti dell’Unione. Da una parte Berlusconi contestatissimo per aver fatto le leggi “ad personam”. 

Dall’altra parte l’integerrimo Prodi. Da una parte il club dei divorziati risposati Berlusconi Fini Casini. 
Dall’altra parte Prodi, sposo e padre esemplare. 

In questo contesto si svolge il dramma interiore dell’Irma, che descrissi in una lettera ad Avvenire (il 

“buon Avvenire” di Dino Boffo), 1 aprile 2006.  

*** 

Caro Direttore, è impossibile dare risposte giuste a domande mal poste, e questa campagna elettorale lo 
dimostra ampiamente.  

Parto da una frase di Giovanni Paolo II: «Una democrazia senza valori si converte facilmente in un 

totalitarismo aperto oppure subdolo, come dimostra la storia». Il politico che sente queste parole può 
avere due tipi di reazioni. C’è la reazione di tipo laicista: «Il Papa parla a vanvera. Democrazia e libertà 

coincidono. La democrazia è l’opposto del totalitarismo». Lascio da parte i laicisti, perché esulano dal 
nostro discorso. Mi interessa invece la reazione “valoriale”: «Il Papa ha ragione, dobbiamo promuovere e 

difendere i valori». 

Irma, un’amica casalinga, in questi giorni cerca di capire per chi votare. Sfoglia Avvenire, sfoglia Famiglia 

Cristiana, sfoglia il giornale diocesano, e trova ovunque i valori. Valori da difendere, valori da 

promuovere, valori intangibili. Ricevendo le informazioni in questo modo, che domanda potrà porre l’Irma 
ai politici? Non ha alternative: «Chi di voi politici difende i valori?» 

Di qua sente più enfasi su famiglia e vita, di là su solidarietà e pace, e non sa che pesci pigliare. Ha dei 
momenti di dubbio, indecisione, scoramento: «Non si sa per chi votare». A volte prevale la logica di 

schieramento: «Voterò come l’altra volta». A volte l’amarezza è pesante ed esce con la frase: «Siamo 

comunque incastrati». 

Già, sembriamo incastrati.  

Ma supponiamo che i politici non abbiano capito niente della frase di Giovanni Paolo II. Supponiamo che 
quella frase, impeccabile all’interno dell’enciclica, abbia invece bisogno di qualche parola aggiuntiva se 

rivolta ai politici italiani: «Una democrazia senza valori, COME E’ QUELLA ITALIANA, si converte 

facilmente in un totalitarismo aperto oppure subdolo, come dimostra la storia». 

Lo Stato italiano i valori li ha già persi, perché ha già violato la legge naturale universale. Con divorzio, 

aborto, contraccezione di Stato, fecondazione artificiale, lo Stato ha già buttato a mare famiglia, vita, 
solidarietà. Ha già buttato a mare anche la pace, secondo il pensiero di Madre Teresa: dove c’è aborto 

non ci può essere pace.  

Ho detto queste cose all’Irma, e il suo atteggiamento è cambiato di colpo. Adesso guarda i politici 

dall’alto al basso e le sue domande sono cambiate.  

«Chi di voi riparerà la legge naturale violata?» Silenzio di tomba.  
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«C’è almeno qualcuno che si impegna a non demolirla ulteriormente?» Non ha nemmeno bisogno di 

attendere la risposta, perché è unica e del tutto ovvia: ha capito, sceglie e sorride. Sorride perché non ha 

fatto una scelta di parte, ma ha deciso “in scienza e coscienza” secondo il cuore della Chiesa. 

L’Irma però non è una stupida: sa bene che questo suo voto pulito verrà presto sporcato da trafficoni, 

opportunisti, affaristi e politicanti. Ma questo è un problema loro, non suo. 

Lei ha scelto al di sopra delle teste dei politici, tornando consapevole del suo ruolo naturale: che non è 

quello di capire i meandri dell’economia, ma è quello di difendere la “normalità della società”, per se 

stessa, per il suo sposo, per i figli e per i nipoti, e per le sue amiche. E, perché no? Anche per i suoi preti. 

*** 

Notate qualcosa di strano in questa lettera? 

Se non l’avete notato, ve lo dico io: non c’è scritto quale coalizione scelse l’Irma. Eppure i sostenitori di 

Prodi si arrabbiavano con me. Significa che avevano capito benissimo cos’è la legge naturale e sapevano 

che l’Unione era nata per violarla. 

La legge naturale universale, e niente altro, sarà il riferimento mio e dell’Irma per le prossime elezioni. 

Giovanni Lazzaretti 

giovanni.maria.lazzaretti@gmail.com 
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Taglio Laser, Vita Nuova, 2 febbraio 2018, Presentazione del Signore 

 

La democrazia vera e la democrazia di Emma Bonino 
 

Ci accompagni anche stavolta, siamo contentissime, grazie!  

Mi raccomando, non partire subito con partiti e programmi. Gli ultimi 5 anni ci hanno dato un senso di 
nausea, e vorremmo volare un po’ alto prima di ritornare nel pantano. 

Ciao. Irma 

*** 

Cara Irma,  

non partirò da partiti e programmi. Troppe cose sono successe in questa legislatura, i fondamenti stessi 

della democrazia sono messi in dubbio. 

La maggioranza degli italiani crede che la democrazia sia «una forma di organizzazione dello Stato nella 
quale i cittadini eleggono i loro rappresentanti, e i rappresentanti a loro volta formano un governo e 

promulgano le leggi votando a maggioranza». 

Questa però non è la definizione di democrazia. E’ la definizione di “democrazia totalitaria”. 

Uno schema vero per la democrazia, applicato al caso italiano, suona così. 

1) A monte di tutto c’è la legge naturale universale, che definisce i princìpi non negoziabili e fa da 

barriera ai regimi totalitari. 

2) L’Italia, uscita dalla guerra, elegge un’Assemblea Costituente. I Costituenti non hanno nulla sopra di 
sé, se non la legge naturale, la logica e la ragione. All’inizio del 1948 nasce la Costituzione. 

3) L’Assemblea Costituente fa un anno e mezzo di incessante lavoro, dibattito, litigio culturale per creare 
una Costituzione fondamentalmente sana. 

4) Da questo momento iniziano le elezioni ordinarie, secondo il sistema proporzionale: si vuole infatti che 

il Parlamento sia rappresentativo della popolazione. 

5) Il popolo nel 1948 vota in massa (92%); nell’ultima elezione proporzionale (1992) vota l’87% degli 

elettori: una modesta disaffezione del 5% in 44 anni 

6) Nascono governi ampiamente rappresentativi. 

7) Per 23 anni, dall’inizio alla legge del divorzio, la Costituzione viene rispettata nella lettera e nello 
spirito. Il periodo coincise, non a caso, col periodo di massima prosperità per i piccoli lavoratori. Voi lo 

sapete bene: i vostri mariti non erano tutti operai monoreddito con due o più figli? Eppure tutti 

comprarono la loro casa da 120 metri quadri, coi soldi loro e senza mutui. 

Volendo sintetizzare ancora di più, la democrazia è formata da:  

- verità (i princìpi non negoziabili, validi per tutti gli uomini) 
- verità qui e ora (la Costituzione, che traduce in Italia la verità generale) 

- fedeltà (la fedeltà delle leggi, che non devono tradire né la lettera né lo spirito della Costituzione) 

- partecipazione (il cittadino deve avere una forte motivazione verso il voto) 
- rappresentatività (il Parlamento deve fotografare le idee del popolo). 

Qui si inserisce l’azione emblematica, perversa ed efficace di Emma Bonino. 

Innanzitutto lei cancella il punto 1: non esiste alcuna verità sopra la Costituzione. Esiste solamente il 

“principio di autodeterminazione”.  

Tolto il punto 1, muore il punto 2: la Costituzione resta una costruzione senza fondamenta, che può 
essere demolita anche lasciandola in piedi.  

Tutta l’operazione culturale creata dai Costituenti in un anno e mezzo di lavoro viene vanificata dagli 
slogan mediatici della Bonino. Il punto 3 è morto. 
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La Bonino detesta il metodo proporzionale: lei vuole che comandi l’élite della quale fa parte. E per 

comandare occorre che finisca l’era del “partito dei cattolici”. Niente di meglio del sistema maggioritario, 

creato dai referendum di Pannella e Segni: si insegue il mito della “governabilità senza corruzione”. 
Muore il punto 4. 

Muore anche il punto 5: la disaffezione elettorale esplode. Nel maggioritario siamo passati dall’86% del 
1994 al 72% nel 2013: disaffezione del 14% in 19 anni. 

Gli unici governi rappresentativi sono stati quelli di Berlusconi e di Prodi. Per il resto dal 1992 abbiamo 

governi che non rappresentano nessuno: Amato I, Ciampi, Dini, D’Alema I, D’Alema II, Amato II, Monti, 
Letta, Renzi, Gentiloni. Il punto 6 è morto. 

Il punto 7 non esiste più: crescono i cosiddetti “diritti civili” (divorzio, contraccezione di Stato, aborto, 
fecondazione artificiale, unioni civili, genderismo, eutanasia, eccetera), calano i diritti veri, cresce il livello 

di povertà. 

Lo schema Bonino è questo. 

1) La Costituzione è un feticcio. La si lascia perché sarebbe scomodo cambiarla. Basta cambiare il 

significato delle sue parole. 

2) La vera Costituzione è il principio di autodeterminazione. 

3) I parlamentari non ha importanza come vengono eletti, non importa quanti cittadini vanno al voto: è 
sufficiente che il Parlamento esista. 

4) Ciò che i parlamentari decidono a maggioranza è comunque democratico, giusto, bello, vero.  

5) Se i parlamentari, per qualche strano caso, votano qualcosa che non piace alla Bonino, ci si rivolge ai 
giudici giusti per sistemare le cose a colpi di sentenze. 

Emma Bonino è una fondamentalista. 

Una fondamentalista del “proceduralismo democratico senza princìpi”.  

E l’Italia nell’ultimo decennio ha concretizzato la sua agenda. 

Ma ne parleremo, a Dio piacendo, la prossima volta. 

Ciao 

Giovanni 
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Taglio Laser, Vita Nuova, 9 febbraio 2018, Beata Anna Caterina Emmerick 

 

Accadde nel 2006 (e riaccade oggi) 
 

La settimana scorsa hai detto che nell’ultimo decennio si è realizzata l’agenda di Emma Bonino. Quale 
agenda? Dobbiamo tornare con la memoria al 2008? 

Ciao. Irma 

 

Cara Irma,  

dobbiamo tornare più indietro, al 2006. Ma per spiegarmi bene devo fare una storia flash dei Radicali in 
Italia. 

Il Partito Radicale nasce nel 1955 da una scissione del Partito Liberale. Pannella lo plasmerà come partito 

liberale liberista libertario: liberale in politica (la cosiddetta laicità dello Stato), liberista in economia, 
libertario in tutte le questioni etiche. 

Dagli anni ’70 l’onda radicale è travolgente: 1970 legge sul divorzio, 1974 vittoria al referendum sul 
divorzio, 1975 legge su consultori e contraccezione di Stato, 1976 ingresso in Parlamento, 1978 legge 

sull’aborto, 1981 finta sconfitta e reale vittoria nel referendum sull’aborto, 1987 elezione della pornostar 
Ilona Staller detta Cicciolina alla Camera, 1993 vittoria ai referendum per il maggioritario al Senato. 

Poi c’è il decennio di “quiete”: le questioni etiche sembrano zittite e imperversano le privatizzazioni. 

Nel 2004 nasce la legge 40 sulla fecondazione artificiale. E’ una “legge ingiusta” ed è quindi già sulla 
strada tracciata dai Radicali, ma contiene anche dei fastidiosi paletti: ecco che Pannella & Bonino si 

mettono all’opera per scardinarli con 4 referendum. 

Nel 2005 però avviene l’imprevisto. Pur avendo dalla propria parte le grandi TV e i grandi giornali, i 

Radicali falliscono di fronte al duo cardinale Ruini + Avvenire di Dino Boffo. Una mobilitazione capillare di 

informazione nelle parrocchie e sul territorio porta l’astensione al livello record del 75%. I referendum 
non passano. 

A questo punto cambiano tecnica: da una parte lavorano per demolire la legge 40 attraverso le sentenze 
dei giudici; dall’altra entrano stabilmente nell’area di centro sinistra. Eccoci quindi al 2006.  

I Radicali sanno di non avere consenso POPOLARE, ma hanno le tecniche per ottenere il consenso 
PARLAMENTARE. Nel 2006 si presentano come “Rosa nel Pugno” e sono determinanti per la vittoria di 

Prodi e dell’Unione. 

Perché tu ed io non votammo Prodi nel 2006?  

Perché nelle 200 pagine del programma dell’Unione c’era un flacone di veleno: «riconoscimento giuridico 

di diritti, prerogative e facoltà alle persone che fanno parte delle unioni di fatto. Al fine di definire natura 
e qualità di un'unione di fatto, non è dirimente il genere dei conviventi né il loro orientamento sessuale». 

Ma, al di là del programma dell’Unione, c’erano i programmi dei singoli partiti.  

E, poiché i radicali hanno il pregio della chiarezza, il volantino della Rosa nel Pugno conteneva un 
simpatico decalogo: 

1) abolizione legge Fini sulle droghe e legalizzazione cannabis 
2) PACS anche per lo stesso sesso 

3) divorzio breve 

4) facilitazione all’uso dei contraccettivi 
5) introduzione della RU486 e facilitazione di accesso alla pillola del giorno dopo 

6) ricerca sulle staminali embrionali 
7) abolizione del finanziamento alle scuole paritarie non statali 

8) legalizzazione dell’eutanasia 
9) legalizzazione della prostituzione 

10) liberalizzazione della fecondazione assistita. 
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Un gruppo con il 2,60% di consensi popolari propone un’agenda in 10 punti e undici anni dopo l’agenda è 

realizzata. Sì, non tutto è definitivo, ma mancano solo le minuzie. 

1) Droghe: approvata alla Camera, attende una maggioranza qualunque per passare al Senato. 
2) PACS: abbiamo le unioni civili della Cirinnà. 

3) Divorzio breve: fatto. 
4) Contraccettivi: ormai li propagandano alle scuole medie, anche aromatizzati per uso orale. 

5) RU486 e pillola del giorno dopo: fatto. 

6) Ricerca sulle staminali embrionali: non so se formalmente il divieto è ancora in vigore, ma 
comunque la legge 40 è scardinata e non fa barriera su nulla. 

7) Finanziamenti alle paritarie: hanno iniziato con un taglio di 50 milioni nell’ultima finanziaria. 
8) Eutanasia: abbiamo le DAT più eutanasiche del mondo. 

9) Prostituzione: questo è il pallino anche di Salvini, sarà approvato in modo trasversale. 

10) Liberalizzazione della fecondazione assistita: fatto. 

*** 

Il grosso dei punti si sono realizzati nella legislatura 2013-2018. Ti sembra che Emma Bonino si sia 
impegnata a fondo per Unioni Civili, DAT, divorzio breve, droghe, eccetera in questa legislatura? No, 

anche perché era fuori dal Parlamento. 

Ma è ovvio che non tocca allo chef fare servizio ai tavoli.  

Lo chef Bonino ha preparato i piatti con la consueta maestria.  

Poi i camerieri del PD + alleati raffazzonati + Movimento 5 Stelle li hanno portati in tavola. 

La Bonino si è invece occupata di altri temi: Ius Soli e Stati Uniti d’Europa. Questa è la nuova agenda che 

propone nel 2018. E la gente non si rende conto che è un’agenda pericolosissima, come ogni agenda dei 
Radicali. 

A Dio piacendo, ne riparleremo. 

Ciao. Giovanni 
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Taglio Laser, Vita Nuova, 16 febbraio 2018, beato Giuseppe Allamano 

 

United States of Europe 
 

L’ultima volta hai detto che l’agenda della Bonino è “Ius Soli e Stati Uniti d’Europa”, ed è un’agenda 
pericolosa. Però in TV sento parlare di migranti, ma lo Ius Soli sembra archiviato. E gli Stati Uniti 
d’Europa non li ho mai sentiti. 

Ciao. Irma 

 

Cara Irma,  

“Ius Soli + Stati Uniti d’Europa” li chiamerò semplicemente “Piano Soros”.  

Emma Bonino e il super-finanziere George Soros hanno idee coincidenti su tutto: aborto, contraccezione, 

divorzio, droga libera, gender, eutanasia, fecondazione artificiale, sperimentazione su embrioni, unioni 
gay. Non per niente la Bonino è tra i 20 membri del Board della Open Society di Soros.  

Adesso hanno in agenda il Piano Soros di “sostituzione della popolazione”, contrastato principalmente dal 
primo ministro ungherese Orban. Soros sintetizza così: «Il piano di Orban considera la protezione dei 

confini nazionali come obiettivo e i rifugiati come ostacolo. Il nostro piano considera la protezione dei 
rifugiati come obiettivo e le frontiere nazionali come ostacolo». 

Nel 2015 in Italia vennero accolte 3.555 domande di rifugiati a fronte di 71.117 domande esaminate 

(5%). Un altro 14% ricevette la “protezione sussidiaria”. Il restante 80% è quindi formato da clandestini 
che bivaccano in Italia facendo ricorso in tribunale contro l’espulsione (l’avvocato è gratuito). 

Ma per Bonino e Soros i rifugiati sono l’obiettivo e le frontiere l’ostacolo: tutti quei 71.117 devono 
diventare “rifugiati”. Prima hanno sfasciato la famiglia e azzerato la natalità; poi vogliono compensare con 

gli immigrati: una “sostituzione di popolazione” per creare il sogno di una Europa multireligiosa e 

multietnica. Ossia l’incubo di un’Europa di ghetti affiancati, costituiti su base religiosa o etnica.  

E’ sola la Bonino in questa sua azione? No. Basta ricordare il fatto curioso avvenuto all’inizio del governo 

Renzi.  

La “signora nessuno” Costanza Hermanin indirizza una lettera aperta a Renzi nella quale detta l’agenda: 

Ius Soli e diritti gay. A che titolo la scrive? Beh, la signora è Consigliere Politico al Ministero della 
Giustizia. C’è però un problema: la signora è anche dipendente della Open Society, come recita il suo 

Curriculum Vitae. 

«Caro Presidente, è giunto il momento di domandarti d'includere l'immigrazione, la parità e i diritti 
fondamentali nell'agenda delle riforme. È dal 2008 che le organizzazioni internazionali di monitoraggio dei 

diritti umani e le corti europee hanno incrementato esponenzialmente la propria attività sull'Italia. La 
stessa fondazione per cui lavoro ha concentrato sul nostro paese il suo primo programma di finanziamenti 

nell'Europa Occidentale. È un record che non ci fa onore, ed è giunta l'ora che i dirigenti italiani si 

decidano a togliermi il lavoro creando istituzioni adeguate.» 

«L'Europa ha bisogno non tanto di nuovi immigrati, quanto di nuovi cittadini. Crisi demografica e 

contributiva dovrebbero spingerci ad aggiustare la politica dei flussi annuali d'immigrati in cerca di lavoro, 
nell'attesa della riforma sullo ius soli». 

«Quanto ai diritti LGBTI l'ufficio anti-discriminazioni italiano è ancora incardinato alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri. Perché non farne un ente autonomo, dotato di risorse adeguate e poteri reali, 
magari quasi-giudiziari, come avviene in tanti paesi europei?» 

Bastano questi frammenti per comprendere che è una lettera inquietante. La “apparente signora 
nessuno” Costanza Hermanin (oggi è diventata Segretaria Particolare del Sottosegretario di Stato alla 

Giustizia On. Gennaro Migliore) detta l’agenda e propone ad esempio che il micidiale UNAR che partorì i 
libretti gender per le scuole diventi autonomo, con poteri quasi-giudiziari. 

Non ti viene un senso di vomito, pensando che, secondo la Costituzione, la sovranità appartiene al popolo 

e non all’emissaria della Open Society collocata nel Governo? 
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Ma la Costituzione non serve più: svuotata nella sostanza, resta solo come feticcio. Quando faranno gli 

U.S.E. (United States of Europe, come dice la Boldrini che si mette anche la spilletta U.S.E. sul vestito), 

che ne sarà della “Costituzione più bella del mondo”? 

«Beh, immagino resterà come Costituzione dello Stato Italia, all’interno degli Stati Uniti d’Europa». 

Ma la nostra Costituzione ha un articolo particolare: Art. 139 - La forma repubblicana non può essere 
oggetto di revisione costituzionale. 

Se noi entriamo in una federazione, quell’articolo non è revisionabile, e la nostra Costituzione va buttata 

in toto. Poi ci penseranno le Hermanin a dettare il nuovo testo. 

Ah, dimenticavo. Gli Stati Uniti d’Europa non sono una fissa della Bonino, sono anche nel programma del 

PD. Addirittura «la nostra proposta è che gli europei possano eleggere direttamente un Presidente unico 
della UE». 

Più ascolto la Bonino, il PD e la Boldrini, più amo le mie care, vecchie frontiere. Speriamo che qualcuno le 

difenda. 

Ciao.  

Giovanni 
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Taglio Laser, Vita Nuova, 23 febbraio 2018, San Policarpo 

 

Potatura dei tralci secchi 
 

Riletto e memorizzato tutti i testi preliminari!  

Adesso la scelta si avvicina e, immagino, non sarà facile. 

Ciao. Irma 

 

Cara Irma,  

la scelta FINALE non sarà facile, ma la scelta PRELIMINARE è facile.  

La politica ha uno schema semplice: posti i princìpi non negoziabili, si lavora al loro interno per il bene 

dell’uomo, della famiglia, della comunità. 

Invece la politica dell’autodeterminazione abbatte i confini della sana visione dell’uomo, illudendosi di 
poter ugualmente agire per il bene comune.  

Alla Camera nel 2013-2018 hanno approvato: omofobia, semplificazione divorzio, divorzio breve, Buona 
Scuola (comma 16 = gender nelle scuole), Ius qualcosa (primo passo della “sostituzione di popolazione”), 

unioni civili, DAT eutanasiche, cannabis terapeutica. Al Senato qualcosa di meno. 

Abbiamo a che fare con partiti che non ricevono più linfa dalla legge naturale e sono quindi tralci 

rinsecchiti: non vengono spazzati via solo perché hanno creato un apparato totalitario che li protegge. 

Iniziamo a potare i primi tralci secchi. 

Liberi e Uguali - Grasso 

Liberi e Uguali nella scorsa legislatura aveva i simboli di Articolo 1 e Sinistra Italiana: ZERO voti contrari 
su divorzio breve, Ius, unioni civili, DAT, cannabis. 

Il programma prevede: dalla famiglia alle “famiglie”, matrimonio LGBT, adozioni gay, utero in affitto 

(mascherato come “parità dei diritti sul piano della genitorialità”), gender e contraccezione a scuola, 
depatologizzazione dei trans. “Superare la dimensione intergovernativa” in Europa. 

Tralcio secco, da potare. Se Bersani pensa di rappresentare gli operai coi diritti sessuali e riproduttivi, e 
con la depatologizzazione dei trans, stiamo freschi.  

Più Europa - Bonino 

Bonino, la più invotabile dagli italiani. Dal Board della Open Society di Soros vuole consegnare l’Italia agli 

Stati Uniti d’Europa per completare la depredazione della nostra identità e dei nostri beni. Vuole anche la 

tassazione europea, l’eliminazione della legge 40, legalizzazione di droghe, eutanasia, matrimonio e 
adozione gay. Che altro potevamo aspettarci? 

PD 

In 5 anni non ha sbagliato un colpo. 286 deputati, 7 leggi negative da votare, 2.002 voti potenziali da 

esprimere, 5 (cinque) voti contrari in totale. La legge sull’omofobia, approvata alla Camera con voto 

segreto, è tutta roba del PD più qualche alleato sparso (Sinistra e 5 Stelle si erano astenuti). 

Per il futuro completano il menu della Bonino: Ius soli, omofobia, riforma delle adozioni, “superare la 

logica intergovernativa” in Europa (uffa). Coniano la frase “condividere sovranità”, che è quasi al livello 
delle “convergenze parallele” inventate dalla prima repubblica.  

Accoglienza di migranti economici. Si è reso conto il PD che abbiamo il livello di povertà al 30% e la 

disoccupazione a 2 cifre? E quindi il numero di “migranti economici” che possiamo accogliere è pari a 
zero? 

Inutile continuare. Il PD è il principale colpevole di tutto ciò che è accaduto nella legislatura, ed è pronto 
a fare peggio nella prossima. Tralcio secco, da potare.  

Civica Popolare - Lorenzini 
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Il top della delusione. Casini nell’uninominale in coalizione con PD e Bonino, Casini che vota le unioni 

civili, Lorenzin che riesce a non votare 7 leggi su 7 (7 astensioni o assenze nelle leggi che contavano). 

Alleati di PD e Bonino: invotabili, è ovvio. Con il dolore della dissoluzione pseudo-cattolica. 

Insieme 

Lista di frammenti ulivisti (verdi, socialisti, e altra roba). Invotabili, rifarsi ai casi precedenti. 

Movimento 5 stelle 

I 5 stelle sono un movimento “post-etico”: non si pongono nemmeno il problema. La virtù è ridotta a non 

rubare e non mentire, per il resto va bene tutto: divorzio breve, Ius, unioni civili, DAT, cannabis. ZERO 
voti contrari. Per la Bonino un alleato sicuro come il PD. 

Diffondono come “programma” un volantino in 20 punti. In realtà a ogni punto corrispondono molte 
pagine. Nel settore scuola c’è scritto ad esempio: abolire i finanziamenti alle scuole paritarie, rivedere la 

legge sulla parità scolastica. 

Non amano la Buona Scuola, ma ne applicano alla perfezione il comma 16: «formare cittadini che 
rispettino e valorizzino le diversità, che includano le minoranze, contrastando il bullismo, la violenza di 
genere e ogni forma di discriminazione. E’ importante investire su nuovi percorsi interdisciplinari di 
educazione alle emozioni, all’affettività e alla parità di genere». 

Sugli affari costituzionali prevedono azioni pericolosissime: referendum abrogativi senza quorum, 
referendum propositivi senza quorum, abbassamento a 16 anni dell’età del voto. 

Statalisti, pericolosi e invotabili. 

 

Irma, mi raccomando: se qualcuno ti dice «il tal partito ha anche cose buone nel programma», rispondigli 

col proverbio americano «anche un maiale cieco può trovare una ghianda».  

A chi mi taglia la mano non posso dire “bravo” se è in grado, forse, di costruirmi una protesi. 

 

Fin qui abbiamo giocato facile. Il difficile viene nell’ultima puntata (a Dio piacendo). 

Ciao.  

Giovanni 
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Taglio Laser, Vita Nuova, 2 marzo 2018, Sant’Agnese di Boemia 

 

Due simboli e mezzo 
 

Ti esento dal presentarmi le piccole liste. Vai al sodo! 

Ciao. Irma 

 

Cara Irma,  

al volo le piccole liste. Potere al Popolo e Sinistra Rivoluzionaria sono col Piano Soros. Se ne chiama fuori 

il Partito Comunista, che non parla né di migranti né di gay. Tutti vìolano i princìpi non negoziabili. A 
destra invotabili CasaPound e Destre Unite-Forconi. “Muscolare” ma non erroneo il programma di Forza 

Nuova-Fiamma. Ma sono aree fuori dalla tua mente e le accantono. 

Il Popolo della Famiglia 

Il Popolo della Famiglia ha «un programma di ben 319 pagine. Si chiama Compendio della Dottrina 

Sociale della Chiesa». Da questo hanno prodotto 26 punti di orientamento. Il Popolo della Famiglia è nato 
per i princìpi non negoziabili, e non troverai cose erronee. Ci sono carenze  in campo nOmismatico, come 

ci sono in tutti (tranne il M5S). 

Essendoci una forza politica votabile, dobbiamo abbandonare l’ipotesi del non voto. 

Ah, il loro leader si chiama Mario Adinolfi. Ci sono persone che aderiscono al Popolo della Famiglia, ma 

non sanno chi sia il leader, l’esatto contrario di tutti i partiti. Su Adinolfi ho raccolto un testo “Tutto il male 
su Adinolfi” e te lo passerò. Ma non è il leader che rende votabile o non votabile il programma. 

Quattro piccoli Giuda 

Resta il centrodestra, quattro piccoli Giuda.  

Nel loro programma 2013 NON c’erano: omofobia, unioni civili, Ius qualcosa, DAT, droghe, divorzio 

breve, gender nelle scuole. Quando una proposta NON è nel programma, mentre è nel programma altrui, 
è ovvio che ti voto anche per quella NON presenza. Se poi parte degli eletti votano quelle leggi, è ovvio 

che si comportano da Giuda. 

Non tutte le 4 forze sono state Giuda allo stesso modo. Forza Italia su 406 voti esprimibili (7 leggi x 58 

deputati) ha 45 voti cattivi e 188 assenze/astensioni. Lega: 154 voti esprimibili, 5 voti cattivi, 57 assenze. 
Fratelli d’Italia: 84 voti esprimibili, 5 voti cattivi, 45 assenze. Noi per l’Italia: 154 voti esprimibili, 52 voti 

cattivi, 65 assenze. 

Può essere che i programmi 2018 riabilitino il gruppo? 

Lega 

La Lega si brucia per una riga di programma: «Abrogazione della legge Merlin e regolamentazione del 
fenomeno della prostituzione». E’ inutile arrampicarsi sugli specchi dicendo che nel programma la 

prostituzione non è legalizzata, ma solo regolamentata: ogni attività umana è regolamentata, ed è 

legalizzata all’interno di quei regolamenti. Anche l’aborto ha delle regole (numero di giorni, divieto di 
clandestinità, eccetera); all’interno di queste regole è legale.  

Considerato che la legalizzazione della prostituzione è antico desiderio anche della Bonino, possiamo 
immaginare un’approvazione trasversale. La Lega cade qui, anche se era la migliore della scorsa 

legislatura. 

Forza Italia 

Forza Italia cade sulla inaffidabilità degli eletti nella legislatura 2013-2018; troppi voti contro i princìpi non 

negoziabili, troppe assenze e astensioni. 

Nel loro programma: «Proponiamo che sia inserito nella nostra Costituzione il concetto di animale come 

essere senziente, ovvero un essere che soffre il dolore, che ha delle passioni e delle emozioni e dunque 
meritevole di tutela e di attenzione. Inoltre serve un codice di tutela dei diritti degli animali». 
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In un’Italia con 6 milioni di bimbi abortiti, mettiamo gli “esseri senzienti” in Costituzione. Invotabile. 

Fratelli d’Italia 

Se riesci a digerire la presenza di La Russa, bombardiere di Libia, il loro programma è buono. Attaccano il 
gender in maniera diretta: «Difesa della famiglia naturale, lotta all’ideologia gender e sostegno alla vita». 

La parola gender non compare negli altri programmi. 

Propongono un sano statalismo: «difesa dei nostri beni strategici e della nostra capacità produttiva 

dall’aggressione straniera a partire dalla tutela di ENEL, ENI, FERROVIE DELLO STATO, FINCANTIERI, 

GENERALI, LEONARDO, POSTE, così come delle reti e delle infrastrutture logistiche, tecnologiche e 
trasportistiche».  

Noi per l’Italia 

Noi per l’Italia ha lo stesso programma di Berlusconi, ma senza la parte degli animali senzienti in 

Costituzione. Però Irma, per favore, esentami dal parlare di questa forza: hanno messo Lupi (che ha agito 

male) in un seggio maggioritario sicuro in Lombardia e la Roccella (che ha agito bene) appesa a un tenue 
filo in Emilia Romagna. Non posso tollerare di trovarmi Lupi eletto e la Roccella non eletta. Noi per l’Italia 

era il gruppo peggiore nella scorsa legislatura e l’impostazione 2018 è offensiva. 

Quindi 

Quindi, Irma, poiché i princìpi non negoziabili sono il tuo faro, puoi votare così. 

O un voto pulito e a rischio di inutilità al Popolo della Famiglia. 

O il cosiddetto “voto utile” a Fratelli d’Italia. 

Se voterai Noi per l’Italia, non mi arrabbierò, ma solo perché la Roccella è candidata qui da noi. 

La Lega non puoi votarla, Forza Italia non puoi votarla. 

Ciao. Giovanni 

 

Però, diamine! Potevi dirmi come voti TU! Ciao. Irma. 

Te lo dirò prima del voto. Ma non attraverso il giornale. Buon voto! Giovanni 
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1818 – Al telefono con l’Alieno (Alea iacta est) 
 

26.02.2018 12.36 

Cara Irma,  

stavo per chiamare l’Alieno, e mi è arrivata una mail che in parte trovava già risposta nel testo 1817 che 
avevo appena inviato.  

E’ una mail di T. (che già scrisse), ma rilancia la domanda di un altro che lui chiama Z. 

 

Una domanda che ritorna 

Ciao Giovanni, sto sponsorizzando con qualche amico il tuo percorso di Cara Irma. Oggi uno di questi mi 
ha chiesto di girarti una domanda. Eccola: 

Caro Giovanni, se non ricordo male in una delle lettere precedenti avevi accennato al fatto che avresti 
spiegato come mai si può votare il Popolo della Famiglia (che sostiene la legge naturale universale) 
nonostante il proprio leader Adinolfi vi sia andato contro divorziando e risposandosi. Potresti 
approfondire? Grazie Z. 

 

La risposta la riprendo da un’analoga questione formulata da un signore (nel contesto di una lettera un 
po’ offensiva) durante la campagna elettorale 2006.  

Nel 2006 T. era più o meno un bambino, forse anche Z. lo era.  

QUESTIONE  

«Molti, anche tra i leaders, del centrodestra sono, ad esempio, divorziati. Probabilmente ce ne sono di 
più nel centrodestra che nel centrosinistra!» 

RISPOSTA 

Sì, i leaders principali del centro destra sono tutti o quasi divorziati (e questo non è peccato) e risposati 
(e questo, se “praticano”, è peccato). Ma onestamente a me di divorziati risposati, ladri, bisessuali, 
transessuali, ecc. non importa nulla.  

Gesù ci ha stesi tutti con la frase “…ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già 
commesso adulterio con lei nel suo cuore.”.  

Se desidero una donna che non sia mia moglie, sono adultero come Silvio Berlusconi. Meglio non 
addentrarsi nell’ambito del peccato.  

La Chiesa non si è mai interessata dei peccati dei governanti, Papa compreso. Valutare i governanti in 
base ai peccati personali è un atteggiamento molto simile all’eresia dei donatisti africani (combattuti da 
Sant’Agostino) che sostenevano l’invalidità dei sacramenti amministrati da preti di non specchiata 
condotta personale. 

In altre parole la legge naturale universale, pur basandosi sui Comandamenti, non chiede ai politici di 
incarnare i Comandamenti, né di farli obbedire alla popolazione.  

Chiede solo che le leggi che formulano, o che propongono, non siano in contraddizione coi 
Comandamenti.  

Ossia che «ciò che è male non venga dichiarato un bene». 

 

Chi è l’Alieno 

Irma, tu sai chi è l’Alieno, ma tanti non lo sanno. Devo presentarlo, prima di sintetizzare la telefonata.  

La presentazione migliore mi sembra quella di Normanno Malaguti nel libro “La moneta debito”. 

Quanti anni ha “La moneta debito”? Ufficialmente porta la data del 2012. Ma il libro si apre con un 
ringraziamento a Giacinto Auriti, datato 16 ottobre 2011, e con una lettera di mons. Negri ancora 
anteriore, 2 giugno 2010. Quindi avevo concluso il libro prima del 2 giugno 2010. 
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Considerato come corrono le vicende economiche e monetarie, 4 o 5 anni di distanza sono una 
enormità. Così, nel dare il via alla seconda edizione, il desiderio profondo era di aggiornare il testo. In 
che modo, però? Revisionando capitolo per capitolo? Aggiungendo delle note? Completando con 
un’appendice? 

Mi sono rigirato nel letto per alcune notti, poi ho preso coraggio e ho telefonato all’Alieno. No, non è 
un extraterrestre. E’ italiano e ha il suo bravo nome e cognome, come tutti. E’ un professore, un 
bocconiano eretico che insegna, fa conferenze, colloquia col dotto e con l’insipiente, e scrive 
pochissimo. Le sue idee sono talmente “fuori dal mondo” che viene bene chiamarlo “l’Alieno”. 

Colloquia solo camminando: parchi poco frequentati, strade di campagna, sentieri collinari. Ha un 
passo continuo, ma non veloce: così posso tenergli dietro, nonostante i 30 anni di differenza. 

Devo però aggiungere qualcosa dal punto di vista della cattolicità. L’Alieno della cattolicità sa tutto: se 
trova un teologo appena traballante è in grado di metterlo al tappeto in poche mosse. Sa anche che alla 

fine sarà giudicato da Gesù Cristo. In mezzo ci sta l’assoluta estraneità alla Chiesa. 

Quindi: non è ateo, non è agnostico, non è protestante, non è ortodosso, non è anticattolico, non è 
anticlericale, non è seguace di qualche religione. L’unico termine che mi viene in mente è “a-cattolico”. 

Questa sua caratteristica gli consente di “sbatterti in faccia” la tua fede.  

Per lui, ad esempio, è ovvio che la frase di Gesù “prestate senza sperarne nulla” va applicata e basta, 

senza nemmeno dover attendere l’enciclica Vix Pervenit che ribadisce che ogni prestito a interesse ha 
carattere usuraio e il “di più” del tuo capitale può venire solo da una collaborazione al rischio di impresa.  

Va beh, non divaghiamo. 

Pochi preliminari al telefono, e poi siamo venuti al dunque. 

*** 

«Quindi oggi niente moneta e niente economia?» 

«No, professore. Vorrei solo decidere per chi votare.» 

«E lo chiedi a me che non voto dal 1992?» 

«Davvero? Come mai?» 

«Perché il maggioritario mi è insopportabile, il regno della lite. Per uno come me che non fa propaganda, 

l’unica cosa che conta è il proprio voto. E il voto nel maggioritario non conta nulla.» 

«Beh, anche nel proporzionale non è che il singolo voto cambiasse i destini…» 

«No, ma c’erano le preferenze, e le preferenze le davano in pochissimi. Oppure le davano ai grossi nomi. 
Io andavo a cercare i democristiani nuovi, volti nuovi o poco noti, e la mia preferenza poteva anche 

contare.» 

«Ha letto le mie cose?» 

«Ho letto tutto, come al solito. Discreto, se non fosse che alla fine hai fatto uno strafalcione di metodo.» 

«Se n’è accorto. Me lo immaginavo.» 

«Secondo me se n’è accorta anche la signora Irma, solo che non te l’ha voluto dire. Nel 2013 trovasti per 

puro caso il disegno di legge Giovanardi depositato al Senato sulle SOlidarietà tra COnviventi, SO.CO., e 

per quella faccenda, non smentita, ma riconfermata da Giovanardi anche tirando in ballo due monsignori 
e un professore, hai bocciato tutta la coalizione.» 

«E’ cosi.» 

«E quindi adesso, avendo trovato Berlusconi con gli “esseri senzienti” in Costituzione e Salvini con la 

legalizzazione della prostituzione devi, ovviamente, bocciare tutta la coalizione di centrodestra. Non 

capisco perché conservi quell’apertura su Fratelli d’Italia: bel programma, ma inserito in una coalizione 
mal combinata sui princìpi non negoziabili.» 

«Capisco che dal punto di vista della logica devo agire così. Ma mi è salita una sorta di paura.» 

«Che di questa classe politica ci sia da aver paura, questo è ovvio. Ma cosa vedi di nuovo?» 
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«Vedo che fino al 2013 c’erano solo le minacce, mentre adesso hanno realizzato tutto. Vedere una 
coalizione devota al Piano Soros che va dal cattolico riciclato Casini fino ai comunisti estremi mi fa 
paura.» 

«E quindi vedi il centrodestra come barriera. Facciamo finta allora che la paura sia buona consigliera. Tu 

voteresti centrodestra per dare un voto utile. Ma ti sei reso conto di com’è il sistema elettorale? Non c’è 
più il Porcellum.» 

«Sì, lo so. E quindi?» 

«E quindi nel Porcellum il tuo voto poteva anche apparire come la formichina che porta il suo semino 
nella casetta. Perché la coalizione che arrivava prima si prendeva comunque l’intera Camera, anche se 

non prendeva, grazie a Dio, l’intero Senato.» 

«Adesso comunque c’è il proporzionale.» 

«Appunto. E quindi non c’è nessun premio da vincere. Nella parte maggioritaria tu stai in un collegio 

sicuro: vincono Delrio e Vanna Iori, e quindi tutti i voti, vincenti e perdenti, sono inutili. Se avvenisse un 
ribaltone in un collegio blindato come il tuo, allora significa che il centrodestra a livello Italia è arrivato al 

60%...» 

«Quindi?» 

«Quindi il tuo voto è utile solo se a livello nazionale porta Fratelli d’Italia ad avere un seggio in più, 
ovviamente senza prenderlo agli alleati. Per un seggio servono 85.000 voti: sai calcolare la probabilità che 

il tuo voto e quel po’ di voti che puoi influenzare sia davvero utile?» 

«Meno di 1 su 100?» 

«Meno di uno su 1000, se valuto bene la tua sfera d’influenza.» 

«Stessa cosa anche per il Popolo della Famiglia, immagino.» 

«Eh, no, Giovanni. Lì la sensazione della formichina che porta il semino la puoi ancora conservare. Deve 

arrivare al 3%: se ci arriva ha 18 uomini in Parlamento, se non ci arriva ha zero. Lì c’è ancora la 

sensazione di un premio da vincere.» 

«Lei dice che arriva al 3%?» 

«Io non dico niente. Dico solo che il Circo Massimo era pieno.» 

«Ecco, appunto. E il Circo Massimo si è diviso.» 

«Il Circo Massimo è NATO diviso.» 

«Non mi sembrava. Vedevo un intento comune.» 

«Certo. Ma era diviso sulla tipologia di popolo. Un grande movimento ecclesiale, i neocatecumenali, e una 

marea di “senza patria“, come te, ad esempio. E’ evidente che un grande movimento ecclesiale non lo 
potrai mai portare verso un partito: nessuno ne ha l’autorità, e comunque rischi di spaccarlo. Viceversa il 

popolo disperso non aspettava altro che un partito nel quale riconoscersi.» 

«Sì, ma quanti saranno gli uni e gli altri?» 

«Nessuno ha mai saputo dire quanti erano al Circo Massimo, figurati se sappiamo stabilire quanti erano i 

neocatecumenali. Facciamo a spanne? 1 milione di presenze, 500.000 neocatecumenali 500.000 senza 
patria?» 

«Un numero vale l’altro.» 

«Questi sono coloro che sono andati a Roma, pagando e faticando. Quanto indotto riescono a muovere? 

Non lo sapremo mai. Del resto sei stato tu a dire che non conoscevi nessuno a Castel del Rio.» 

«Rio Saliceto.» 

«Rio Saliceto. Posso dirti con certezza che quella del Popolo della Famiglia è una vera scommessa, già la 

raccolta di firme è stata una sorpresa. Certo, il precedente di Giuliano Ferrara del 2008 induce al 
pessimismo, ma Ferrara non aveva mai fatto un Family Day.» 

«Quindi questa è la scelta?» 
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«Ma no, Giovanni, approfondisci. Vai su BibbiaEdu e leggiti Marco 8,14 e oltre. Io non ho Internet a 

portata.» 

«Cosa c’entra il Vangelo di Marco?» 

«Leggi, per favore.» 

«Avevano dimenticato di prendere dei pani e non avevano con sé sulla barca che un solo pane. Allora egli 
li ammoniva dicendo: "Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode!". Ma quelli 
discutevano fra loro perché non avevano pane. Si accorse di questo e disse loro: "Perché discutete che 
non avete pane? Non capite ancora e non comprendete? Avete il cuore indurito? Avete occhi e non 
vedete, avete orecchi e non udite? E non vi ricordate, quando ho spezzato i cinque pani per i cinquemila, 
quante ceste colme di pezzi avete portato via?". Gli dissero: "Dodici". "E quando ho spezzato i sette pani 
per i quattromila, quante sporte piene di pezzi avete portato via?". Gli dissero: "Sette". E disse loro: "Non 
comprendete ancora?".» 

«Cosa ti colpisce in questo brano dove Gesù “dà i numeri”?» 

«Mi ha sempre colpito la sensazione che il secondo miracolo sia come “svilito”: più pani, meno persone, 
meno ceste di avanzi.» 

«Certo, ma in sintesi possiamo dire: non importa il punto di partenza. L’esito sarà sempre la pancia piena 

e la sovrabbondanza. Niente di diverso da quel “date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e 
traboccante vi sarà versata nel grembo”.» 

«Professore, non ci arrivo.» 

«Arrivaci, perbacco. Il ragazzotto coi 5 pani poteva fare il “voto utile”: mangiarseli. Invece ha fatto il 
“voto inutile”: li ha dati a Gesù e si è ritrovato sazio lui e tutti gli altri.» 

«Ma Gesù non può moltiplicare i voti. Sarebbe come andare contro la libera volontà delle persone.» 

«Non l’avete chiamato voi il professor Grianti al Maritain? Non vi ha spiegato che in molte circostanze la 

materia è cieca, non sa se andare a destra o a sinistra e basta un microdisturbo per farla “scegliere”?» 

«Vale anche per il voto?» 

«C’è una massa enorme di indecisi. Voto? Non voto? Voto PD? Voto Lega? Comunque la si giri, il 4 marzo 

a mezzanotte una scelta l’avranno fatta. Anche un Angelo Custode di modeste capacità può far cadere al 
posto giusto un indeciso. “Ho visto un negro che sputava per terra” e vota Lega. “Ho visto un negretto 

con le lacrime agli occhi” e sposa il Piano Soros.» 

«Professore, lei mi inguaia. Come faccio a dire all’Irma che tiro in ballo gli Angeli Custodi per votare?» 

«La signora Irma lo capisce meglio di te. Comunque te la giro in un altro modo: Gandolfini, componente 

neocatecumenale del Family Day, che nomi ha consigliato per l’Emilia Romagna?» 

«La Roccella e Amicone.» 

«Ecco, vedi che non è che abbia valanghe di nomi. Tu sei in grado di far eleggere contemporaneamente 
la Roccella e Amicone?» 

«No di certo, stanno in partiti diversi.» 

«Ecco, invece gli Angeli Custodi possono. Ma hanno bisogno dei 5 pani. Del tuo voto lindo e pulito dato 
non al partito utile, ma al partito inutile.» 

«Eh…» 

«Non sospirare, Giovanni. Il sospiro lo faccio io. In fondo, con rispetto parlando, mi avete rotto i coglioni 

voi cattolici che annunciate i miracoli e poi non li attendete mai, e state a fare i conti col bilancino. Per 

una volta nella storia avete un programma fondato sui princìpi non negoziabili: votatelo e basta.» 

«E la diatriba Gandolfini - Adinolfi?» 

«Chiedi a tua suocera chi è il leader del Popolo della Famiglia.» 

«Mi legge nel pensiero. Lei credeva fosse Gandolfini.» 

«Appunto, e come lei tanti altri. Non sanno nemmeno chi è il leader, figurati se sanno delle diatribe del 
leader. E poi due nomi così tirano a fregare.» 
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«In che senso?» 

«Nel senso che tutte le lettere di ADINOLFI sono contenute in GANDOLFINI, confondersi è facilissimo. 

Restano una G e una N. Gesù Nazareno, se ti piace continuare il gioco.» 

«Cosa le devo dire?» 

«Cosa mi devi dire? Dimmi grazie e saluta la signora Irma!» 

*** 

26.02.2018 17.07 

Questo è davvero un finale, Giovanni. 

Quindi andiamo tranquille: votiamo Popolo della Famiglia, ci affidiamo agli Angeli Custodi, e ci 
ritroveremmo col 3% più l’elezione della Roccella e di Amicone. 

 

26.02.2018 17.09 

Piano, Irma. 

Io non garantisco niente. Se vuoi ti do il numero di cellulare dell’Alieno. 

Dubito che lui possa garantire, ma al massimo ti dirà, con rispetto parlando, di non rompere e di agire da 
persone di speranza e non da alchimisti col bilancino. 

Chiudo. Chiacchiereremo ancora ma senza la fretta di una decisione. 

Adesso vado all’adorazione con Suor Emmanuel. 

Ciao 

Giovanni 

 

26.02.2018 – 17.12 – Santa Paola di S. Giuseppe di Calasanzio 
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